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Serve anzitutto un salto di qualità netto nella governance pubblica. Il Comune di Roma ha 

un livello di servizi imbarazzante, la città è degradata e piena di buche. E questo è 

accaduto perché la gestione dei servizi è stata affidata ad aziende la cui efficienza non 

viene sottoposta a una verifica costante. Pensiamo all’Atac e all’Ama, dalla cui mala 

gestione dipendono settori strategici. Questo fenomeno è ancora più odioso perché si 

combina a un livello di imposizione comunale e regionale che è tra le più alte d’Italia: le 

addizionali sono al massimo. Il secondo tema è quello del rilancio in termini industriali 

del turismo e dei beni culturali. Oggi non c’è una politica del turismo che metta insieme 

l’offerta, la qualità delle infrastrutture e dei servizi pubblici. Bisogna cominciare a 

ragionare in maniera integrata su questo tema. 

Infine, bisogna puntare sulle aziende legate all’innovazione tecnologica e all’hi-tech 

valorizzando allo stesso tempo il sistema delle università romane. Ci vuole un migliore 

collegamento tra università e imprese. Ma serve anche un sistema d’innovazione 

tecnologica applicata ai servizi pubblici. Penso a un grande progetto città intelligente, di 

cui Roma potrebbe essere un laboratorio ideale. 


